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Una legge inapplicabile 

Non seno dus mesi — osserva giusta- 
mente l'ottima Difesa di Venezia — che 
la legge di separazione è andata in atti- 
vità in Francia, e già il governo è alle 
prese con essa, o per dire più chiaro, 
con l’applicazione pratica dei principii ai 
quali si informa. Un saggio notevole ci 

è offerto da quel ministero della guerra. 
Il precedente ministro della guerra, il 

banchiere Bertesux, nélla sua coscienza 
di perfetto anticlericale, aveva creduio 
puramente e semplicemente di poter sop- 
primere. i funerali ‘religiosi dei soldati 
morti in attività di servizio. Egli aveva 
fatto questo ragionamento; dopo la legge 
di separazione, il culto cattolico non è 
più riconosciuto in Francia, di conse- 
guenza non si può più inscrivere nel 
libretto. di matricola a quale religione 
&Ppartenga. In caso di morte, come sa- 
Pere ss il soldato è cattolico, od ebreo, 
0 Protestante, od ateo? Niente funerali 
religiosi, adusque! E niente per un’altra 
considerazione ancora. Se il soldato muore 
Senza far palese la sua volontà circa l’ac- 
Compagnamento funebre, come vio'entare 
in modo postumo Ja sua coscienza con 
un funerale raligioso? 

Questo il ragionamento del ministra 
anticlericale, logico del resto, data la legge 
di ssparazione. M: egli faceva i conti 
senza la famiglie dei acldati. E quando! 
Queste sappero che i loro cari erano por- 
tati via privi di ogni segno di religione, 
Quando toccarono con mano che Îl pio- | 
Pou francese era obbligato a dare, non 
8050 il corpo alla patria, ma ancora l’a-! 

Dopo la separazione nima alla setta, furono tante e così vivaci 
le Proteste che piovvero da ogni parte, 
che il ministro della guerra si trovò im- 
barazzato. E-ano Quelli i giorni nei quali ' 
egli meditava la sua famosa fuge dal. 
ministero, e così se la cavò anche da 
questo grattacapo, lascianio la cura di' 
sbrigarlo a! successore. E il successore, : S8DZA SUCCESSO di avvicinarsi alla chiesa. 

I d mostranti crivellarono gii agenti di 
sassi; parecchi colpi di fuoco furono tirati, ' 

cioè l’attuale ministro Etienne, pensò es- 
sere necessario nè p'ù nè meno lo statu 
quo ante, seppellire cioè 1 soldati defuoti 
col rito della propria religione, anche se 
per avventura la legga faceva mostra di 
non riconoscere più alcuna religione di 
Borte, 

Ecco adunque la R- pubblica Francese, 
Tepubblica atea, ignorante di Dio e del- 
l'omaggio che gli è dovute, obbligata di 
Ficorrere. ancora ai ministri del culto e 
di far celebrare, con l’ausistenza dei suoi 
deleg:ti, dei funerali religiosi, Il caso è 
tipico ed è una delle prove più evidenti 
della inapplicabilità pratica delle legge. 

E lo si capisce. Chi ha fatto la legge? 
Lo Stato. Per chi l’ha fatta? Par i citta- 
dini. Maxi cittadini, anche se in parte 
alieni dalle pratiche di pietà, non sono j 
Però così ostili alla religione da volerne 
cancellato perfino {l nome. Specie nelle 
famiglie il sentimento religioso è vivo 

funerali civili, tanto empii quanto con- 
trari alle aspirazioni più elette dell'anima 
Umana, cha non si arresta al mizero 
corso di questa vita, ma sente e crede! 
che un’altra. vita c’è oltre tomba sd a 
Quella aspira. Ammesso pure cha molti 
durante la vita, soprafatti dalle. passioni, 
Si allontanino dalla fede, dinanzi alla 
Morte sono ben pochi coloro che vogliano 
fare gettito delle divine speranze asse- 
&Nate all'anima immortale. 

Ed esco in quale modo l’ateismo uf- 
ficiale finisce col trovarsi in co: fl tto con i 
la realtà del asntimento det cittadini e 
di vedersi obbligato a fare ricorso nuo- 
«mente alle pratiche di pietà ed al culto, 

Perchè queste sono domandate e volute 
dalia 

miglia, 
© Così ha dovuto fare il nuovo ministro 
o guerra francese; così dovià fare pi GRtI governo di quella nazione in altre 3 pepe circostinze, quali sono tutte 
de nelle quali, par la forza ineluttabile alano ce De gi si or Vati dei cittadini. MAN PR eni ibi sha, sotto un’altro aspetto dimostra ara 0 sia stolto e vano il principio della 
Ni ì spiana, Nella sua essenza equivale 

si A misconoscimento del principio di- 
ho da parte dello 

Che lo Stato è Ve Mento dei cittadin Pressione del senti 
ah i, non si potrà avere 

Li na Piena e reale se non quando 
popolo NE *penta nella quasi totalità del 
(300 Gicè a dire quando le: condizion* 

Sonne iuvant animos laudes 

- Giornale cattolico del Friuli 
In aruce signatos fura iena tegant ? 

di una- nazione sieno tali da potersi 
ritenere che essa vuole efficacemente 

far senza di ogni principio di religione. 
Ma è possibile ciò? Ma chi non sa che 

anche quando la religione sembra mag- 

giormente depressa, essa rinasce per ar- 
cano impulso e largamente 3’effonie come 
guidata da una mano misteriosa ? Quante 
e quante volte non abbiamo visto la pietà 

religiosa, per così dire, cancellata e a brevi 
anni di distanza rigogliosa e fiorente? Il 
principio del secolo XIX non fu contras- 
segnato da uno di questi stati di depres- 
sione, e dopo 30 o 40 anni quanta non 
era la religione tornata in onore! 

E notisi: si dovrebbe credere che Î figli 
di padri irreligiosi siano naturalmente 
irreligiosi. Or assai spesso avviene l’op- 
posto. Le orme paterne sono seguite fino 

ad un certo segno: generazioni intere 
che sembravano educata nell’ incredulità, 
si sono poi dimostrate religiose e credenti. 
Noi facciamo i conti con l’opera degli ; 
uomini, ma bisogna farli assai più con le 
disposizioni di Dio. 

La Repubblica francese ha voluto farli 
appuato coi soliti propositi da cui essa è 

ispirata. Li ha persiò completamente sba- 
gliati. Essa ha conculcato la Chiesa, ri- 
tenendo che la vita ecclesiastica ed il 

culto nella Chiesa fossero tutto, e non si 
è accorta che dietro al culto stanno le 
coscienze, le coscienze dei cattolici e quelle 

delle famiglie. 
E non s'è accorta ancora che distro le. 

coscienze sta il volere di Dio, che forma 
le coscienze e le dirige, e crea le genera- 

i zioni secondo i suoi imperscrutabili in- 

tendimenti. 
  

Continuano i disordini 
Barricate, collutazioni, morti e feriti 

Saint Alban, 1. — A parecchie riprese   una brigata di gendarmeria aveva tentato 

Uno di essi, destinato ad un gendarme, 
colpì una donna che gridava «viva Dio!» ; 
alla bocca. La disgraziata morì il giorno : 
dopo. Tre gendarmi ed il fabbro son stati | 
feriti gravemente. Dalle truppe sono state 
inviate per proteggere un nuovo tentativo : 
di inventario. 

—   

Ì 

grandissima maggioranza delle fa-, 

stato. Or se è esatto. 

Lecuy (A'ta Loira), 1. — La situazione 
è grave. La popolazione di Campsla è 

. eccitatissima e si arma per respingere un 
secondo tentativo delle operazioni di ip- 
ventario. E’ stato fra gravi incidenti che 

‘ gli inventari sono stati pure impediti a 
: Lantenacr a Saint Germain, a Rosier ed 

a Privas d’Alliers. 
RI 

Dunquerque, 1.— L’inventario ha avuto 
: luogo nella chiesa di San Giovanni Bat- 
: tista. Le truppe trattenevano la folla. 

ancora, ed a questo sentimento enorme: : 
mente ripugna la pratica dei cosidetti. 

mentre le campane suonavano a stormo. 

: SÌ dovetta fare un lungo lavoro per 

‘ sfondare la porta demolendo una barri- 

i cata di sedie riunita con fili di ferro, Il 

consiglio della fabbricaria lesse una. pro- 
testa. Ls porte della sacrestia erano cu- 
stodits da preti che si dovettero respin- 
gere per sfondare la porta. La sacrestia 
era piena di vapori di zolfo e si trovarono 
appese delle casseruole con delle carte 
che portavano la scomunica contro i 

ladri. Tutte le porte delle casse forti e 
1 degli arm di sono state sfondate. 
| sr 

Chartres, 1. — A Challet alcuni mo- 
menti prima dell'inventario un incendio, 
di cui si ignorano le cause, ha distrutto 
nella sacrestia gli armadi e vori oggetti 
del culto. 

Privas, 14. — D.meostrazioni violente 
contro gli agenti del fisco sono avvenute 
in parecchi Comuni. L’inventario non 
ha potuto aver luogo a Vieux Prete, a 
Rochepau!, ed in altri luoghi. A Saint 

Mart.n Valamas fu sparso dello zolfo sul 
pavimento della chiesa con carta ner 
darvi fuoco ed arfissiare l’agente del fisco. 

A Monastier il ricevitore del registro 
fu ferito gravemente alla testa e messo 
nella impossibilità di continuare le ope- 

razioni. 
n 

uas carmina ‘uadunt 

Sulla piazza ebbe luogo una contro-dimo- 

strazione. Il ricevitore del registro do- 
| vette ritirarsi per riferire al Prefetto. 

Parigi, 1. — AVa chiesa di San Bate- 

i rousse la resistenza durò quattro ore, 

‘ malgrado l’ intervento di due compagnie 
di fanteria. Varie barricate ingombravano 

la strada fino alla chiesa, Donne e fan- 

| ciulli facevano resistenza enecgica. Pa- 

recchi gli arresti. A S. Glemente i dimo- 

‘ stranti erano armati di forche e fasci. Si 
' fecero due arresti. 

Alais, 1. — Stamane ebbe luogo l’ in- 
‘ ventario nella Cattedrale di San Giovanni. 

I zappatori demolirono la porta princi- 

pale. Duecento dimostranti percorsero le 
vie cantando inni sacri. Due rivoltosi fu- 

rono arresiati e subito processati ; uno 

ebbs una ammenda, l’altro dieci giorni 
di carcere. 

Privas, 1. — Il ricevitore, dopo l’in- 
‘ ventario avvenuto senza incidenti alla 

Chiesa di Monastir, fu circondato e per- 
cosso da alcuni giovani. Il sindaco volle 

proteggerlo, ma entrambi ricevettero una 
grandinata di sassi. Il ricevitore, ferito 

alla testa, fu trasportato ad Annonais. Il 
suo stato è grave. Il sindaco fu pura 

ferito. 
  

La visita medica 
dei coscritti all’ esercito. 
L’Esercito Italiano :nuunzia che la Gom- 

missione pirlamantare di vigilanza sui 

fondi dell'emigrazione ha approvato lo 
stanziamento di L. 60,000 pel servizio di 
leva all’ estero e per il prossimo esercizio 

soltanto alla condizione che sia resa gra- 

tuita la visita medica presso il Consolato, 

sotto la cui giurisdizione 1’ emigrato ri 

siede e cha ata presentato un progetto di 

legge cha disciplini il servizio di legge 
all’ estero, secondo quanto già si pratica 
per lo stesso servizio in Germania ed in 
Austria-Uagheria.- ip... 

Note e commenti 
Lene e eee e 

Nobili esempi. 
Quando in Francia si procedette alla 

soppressione violenta degli ordini reli- 

i giosi, il goveino chiamò la truppa a 

espellere con la forza dai loro conventi 

‘imbelli monache e cadenti frati. E allora 

non pochi furono gli ufficiali che si ri- 

fiutarono di ubbidire. « Mandateci contro 

il nemico, non contro frati e monache! » 

rispondevano. E furono puniti e furono 

degradati e furono ‘espulsi dall’ esercito, 

Ora si tratta di prendere in consegna i 

| beni delle chiese, le cui porte sono chiuse 
! € sbarrate dai fedeli. E il governo chiama 

di nuovo la truppa per isfondar porte e 

occupare chiese. È anche ora non pochi 
- ufficiali si rifiutano di obbedire. « Non 

imponsteci azioni che ripugnano alla no- 

stra coscienza di francesi e di cattolici | » 

rispondono, E sono puniti ed espulsi dal- 

1’ esercito. 

Nobili esempi questi di militari che 

  

rinunciano al loro avvenire pur di non 

andar contro alla propria coscienza! 
Il vecchio generale Racamier, arrestato 

e tradotto per resistenza ai pubblici offi- 

ciali che invadevano la chiesa di s. To- 
maso davanti al Tribunale, disse: 

« La legge offese in me tutte le fibre 
della mia anima di credente. Io avevo 
risoluto, dal principio degli inventari, di 
oppormi all’applicazione della legge e mi 
ero propor*> di non permettere l'inventario 

' della mia parrocchia senza che gli agenti 
fossero prima passati sul mio corpo,., » 

: Fu condannato a 6 mesi di reclusione 
con l’applicazione però della legge del 
perdono. Ma chi dirà Îl vecchio generale 

un sovversivo, un nemico della patria? 
Nessuno. 

  
Dio volesse... 

i. La presiderza della « Lega per la mo- 
. ralità pubblica », sezione di Firenza, ha 

I siglio dei ministri perchè voglia provve- 
‘ dere a che siano rispettate le disposizioni 
| di legge contenute nel codice penale, di 
! procedura penale e nell’ editto sulla stam- 
| pa 26 marzo 1848. 

« La crescente corruzione dei costumi 

Carmau, 1.— L’ inventario nella chiesa ! — dice la lettera — l’insulto continuo 
di Saint Privas ha avuto luego alla pre- che si fa al pudore e all’onestà con ar- 

senza di numerosi fedeli che cantavano 
inni religiosi. Le campane suonavano a 
martello. Il curato ha letto una protesta. 

, tfcoli di giornali, con disagni immondi, 
‘ con cartoline oscene, con romanzi por- 
nografici, la vergognosa cffesa che sul   

Omnes ergo simul erucis obst aMUur amorg: 
Quae visit murdum, E ipsa modo. 

Prerrus Archiep. Utinon 

teatro vien fatta a tutte le nostre belle 

tradizioni artistiche per scegliere tradu- 
zioni morbose ed inqualificabili, lo spet- 
tacolo indecente dell’alcoolismo e della 

prostituzione sfacciatamente trionfanti per 
le pubbliche vie, reclamano provvedi- 

menti energici ed immediati ». i 
Dio volesse che il governo ascoltasse 

questa voce e si ponesse sul serio a far 
rispettare la legge! Altro che divorzio, 
congregazioni religiose, politica ecelesia- 
stica ecc.! 

Sistemi borghesi. 
Nsl Giornaletto — organo dei socialisti 

veneti — si legge ripetuto questo memento : 
« Appena trascorsi questi ultimi giorni 

di carnevale, inizieremo le denunzie per 
appropriazione indebita contro i rivendi- 
tori, che non avranno pagato. Essi sanno, 
dunque, che se arrecheremo loro un 
grosso dispiacere, non sarà certo pel no- 
stro capriccio, ma esclusivamente per 
loro colpa ». 

M=: questi sono sistemi borghesi! Tre 
giorni di tempo e poi... la forca se non 
pagate. Auzi guai se tutti i padroni usas- 
sero una tale fiscalità verso i loro debi- 
toril Quante famiglie sul lastrico, quanti 

dolori, quante disperazioni! Ma | socia- 
listi non badano a questo. 

Importante, 

L'Agenzia Stefani comunica ai giornali: 

« Gabriele D'Annunzio ha telegrafato 

da Firenzs al collega Sarti direttore della 
rivista Il Cane, la notizia della morte di 
due suoi meravigliosi levrieri che egli 
tanto magnifi ò. nel Fuoco. Il Sarti ha 
‘telegrafato l'avvenimento a Giovanni Pa- 
scoli, il quale scriverà un’ ode che sarà 

pubblicata nel prossimo numero, del 1 
marzo, del Cane ». i 

Già; sangue non è acqua. 
  

Una collisione tra un treno militare 
ed un treno merci. — 27 morti. 

Pietroburgo, 1. — Ua dispaccio dalla 
Manciuria informa di una collisione av- 

venuta fra un treno militare ed un treno 

merci, presso la stazione di Matsiew. Vi 

sono 16 uomini morti due locomotive e 

due tender distrutti, tre fuochisti e otto 

cosacchi morti; 4 cosacchi feriti e 46 

cavalli fariti o storpiati. 

L'arresto d’un giornalista a Scha 

Parigi, 1. — Telegrafano da Sofia che 

è stato colà arrestato il corrispondente 
da Costantinopoli dell'Agenzia Havas il 
quale era di passaggio per quella città. 
Il corrispondente è accusato di aver ten- 
tato di corrompere l’ impiegato telegrafico 
addetto alla trasmissione dei dispacci ci- 
frati del Governo bulgaro ai suoi rap- 
presentanti esteri. ì 

Sembra che siano implicate nell’affare 
l'Ambasciata di Francia e l'Ambasciata 

di Russia a Costantinopoli. 
Il corrispondente arrestato avrebbe con- 

fessato che il primo interprete della Am- 
basciata di Francia a Costantinopoli e 
l’ interprete dell'Ambasciata di Russia a 
Costantinopoli lo avrebbero aiutato nel 
tentativo di corruzione. 

  

  

Terribile naufragio d’un piroscafo. 
Haugesund, 1. — L’altra notte mentre 

infieriva l’ uragano il vapore Thor che fa 
il servizio fra Haugesund e Bergen ebbe 
le catene delle ancore rotte. Trovatosi in 
balia delle onde, affondò. Circa trenta 
persone annegarono, soltanto tre si sal- 
varono. 
  

Delegato aggredito con una fucilata. 

Trapani, 1. — Stanotte vesso le 9 1;2 
all'angolo del vicolo Rapisardi il delegato 
Sabino Venezin mentre accompagnato 
dall’ agente Ripa rincasava fu incontrato 
da tre individui ineapucciati che spara- 
rono contro di lui una fucilata a mi- 

traglia. Il delegato fu ferito all’avam- 
braccio e al fianco sinistro; il suo stato 
non è grave. Nella notte si fecero nu- 
‘merosi arresti. 

‘ diretto una lettera al presidente del Con- |   

Un «record» della radiografia. 

Parigiì, i. — Esperimenti di telegrafla 
sen72 fili cominciarono oggi tra Balfort 

| è Parigi sotto la direzione del 5.° genio. 
In questa occasione îl servizio del genio 
della piazza ha compiuto un vero pro- 
digio costruendo in 48 ore un edifizio in. 
tavole ‘di legno, installandovi motori e 
accumulatori e terminando l’impianto 
necessario in modo che tutto fosse pronto 
per oggi. 
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Gli operai cattolici 
NEL BELGIO 

Il padre Rutten, il giovane domenicano 
che si occupa attivawrente delle rivendi- 
cazioni degli operai cristiani nel Belgio, 
sta per pubblicare un rapporto assai im- 
tante circa questo argomento. 

Il P. Rutten espone le rivendicazioni: 
degli operai cattolici, basandosi sulle no- 
tizie che il Segretariato generale delle 
Unioni professionali ha ricevuto finora. - 

Quanto riferisce il relatore esprime so- 
pratutto le rivendicazioni della popola- 
zione ‘operaia delle Fiandre, perchè il 
Segretariato, causa la sua recente orga- 
nizzazione, non ha ancora avuto Îl tempo 
di raccogliere le informazioni necessarie 

‘sugli operai della Wallonia. 
Ricordando le parole di Leore XIII 

sul salario minimo, il relatore dice che 
uno dei principali scopi che si prefiggono 
i sindacati cristiani è l'ottenimento mi- 
nimo di paga in tutte le classi di operai. 

Vi ha un giusto e minimo salario al 

disotto del quale non si dovrebbe mai 
cadere. 

Tutti i sociologhi ne sono d’accordo, 
ma non così nelle conclusioni che ne 
traggono, sovente esagerate. 

Il relatore vuol precisare quanto i’ 
membri dei sindacati cristiani intendano 
per « salario minimo ». 

« Essi sanno, egli dice, che un operaio 
pel solo fatto che ha famiglia, non può 
esigere un salario superiore a quanto le 
sue capacità professionali gli danno di- 

‘ritto. 

« Essi non ignorano che sarebbe im- 
prudente e poco pratico il chiedera allo 
Stato di fissare tale minimo legale, al- 
lorchè non si tratta dei suoi propri operzi. 

« Neanche essi non vogliono un regime 
sotto il quale gli operai mediocri e pigri 
avrebbero assicurato, checchè arrivi,.il 
minimo di raga, che essi poi non si 
preoccuperebbero punto di aumentare. 

« Essi conoscono che vi sono officine 
nelle quali, durante parecchi anni, non 
fu distribuito un centesimo di dividendo 
agli azionisti. 

« Nessuno in tal ‘caso ha il diritto di 
pretendere che il capo della fabbrica la- 
vori a perdita. 

« Durante î periodi di crisi, una dimi- 
nuzione di paga può essere una dura 
necessità. 

Infine gli operai intelligenti ammette- 
ranno facilmente che la fissazione di un 
minimo di paga deve condurre alla fis- 
sazione di un minimo di lavoro e di un 
minimo di prezzo di vendita » 

Chi determinerà questo minimo di la- 
voro ? 

Non l’operaio, che lo metterebba il più 
basso possibile; non il padrone, chè si. 
resterebba nelle condizioni attuali; non 
lo.Stato, chè si cadrebbe nel dispotismo 
e nel socialismo. Sag 

Chi dunque? 
Il sindacato operaio d’accordo col sin- 

dacato dei padroni, l’uno e l’altro in- 

mista incaricata di deliberare e di deci- 
dere sopra tale grave questione. 

I sindacati operai, però, dovrebbero 
avere precedentemente ottenuto la perso- 
nificazione civile ed essere responsabili, 

così come i padroni, degli obblighi con- 
tratti dai loro delegati. 

Gli scioperi non spariranno. certo to- 
talmente sotto tale regime, ma saranno 
molto più rari. 

Non marcherà chi tratterà di generosa 
utopia il progetto di creazione di Com- 
missioni riunite. 

Molti padroni diranno che tali organi 
attenteranno alla loro libertà industriale. 

Pure tale libertà è nettamente limitata 
da due principii indiscutibili: 

1. il giusto salario non può essere de- 
terminato dai soli padroni e poi imposto 
agli operai sotto pena di rinvio; 

2. gli operai hanno il diritto di asso- 
ciarsi per discutere coi padroni la tariffa 
delle paghe. 

A tale immediata riforma non sono 
preparati gli spiriti nè fra padroni nè fra 
operai; ma non è questa una ragione per 
dichiarare impossibile la cosa, e rimet- 
terne alle calende greche ogni saggio. 

La legge del 10 agosto 1887 rendeva 
obbligatorio il pagamento del salario in 
moneta a corso legale, vietando ai diret: 
tori e impiegati di fabbriche di «obbli- 
gare» gli operai a fare le provviste nei   loro negozzi. 

viando dei delegati od una Commissione. 
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Motti abusi verinet6 foppressi: tutta» | condottò sotto buona scorta, fiegli uffici 
via questa li bertà per gli operai di fare, 
acquisti ovs loro conviene non esiste an- 
cora dappertutto nelle Fiandre. Ivi molti 
operai hanno l’obbiigo morale di prevve- 
dersi presso tal negozio o albergo tenuto 
dal padrone o dal contre-maître per eri- 

tare soperchierie od anche il rinvio alla 
prima occasione. 

La legge è dunque insufficiente al- 
l'atto pratico; i scli gruppi professionali 
possono per ora combatters con frutto gli 

abusi inveterati del iruchA sistem. 
L'altra legge del 30 luglio 1901 (in vi- 

gore dal 1 gennaio 1902) che regolava la 
misurazione del lavoro degli operai, fu 

accolta con la più gran gioia dai tessi- 
tori delle Fiandre, 

Ma un vivo scontento successe ben to- 

sto fra i membri dei Sindacati cristiani 
delle Fiandre occidentali. Molti padroni 

se ne infischiavano della leggi e gli ope- 
rai continuavano ad essere vittime di in- 

fami abusi. 
All ultima discussione del bilancio del- | 

l’ industria e del lavoro, il ministro Fran- 
cotte riconosceva cha su 149 stabilimenti 
(nella regione di Roulers) 54 erano in 
fallo, 23. presso a poco in regola, e 72. 
perfettamente in regola... I 

Ma i Sindacati non sono affatto di que- 
sto avviso e pretendono cha se si esami- 
nassero i regolamenti di questi 149 sta- 
bilimenti. non se ne troverebbero 20, 

| forse neppure 10. perfettamente in regola 
con la legge. 

Dato questo..e. riconosciuto l’assoluto 

cattivo volere di certi industriali, c’è da.’ 

augurarsi che la legge, dappoichè esiste 
non. resti lettera morta, ma venga sana- 
mente ed energicamente applicata.   Il. P. Rutten espora iu seguito, il desi- 
derio espresso da molti operai sul com- 
pletamento della. legge sui regolamenti 
di laboratorio ; rimpiange l’indulgenza dl 
certi tribunali nel punire le infrazioni 
alla legge, verificata dagli ispettori del 
lavoro. 

Il lavoro del Padre Rutten è così im-o 

portante che merita di essere segnalato 
  

Il diritto di dar dell’ “ asino ,, 

agli allievi. 

La Corte di Cassaziona di Parigi ha 
deciso iersera sopra un-affare particolare 
che interessa. spacialmente i: masstri di 
scuola, Il signor  Machicot, maestro di 
scuola nel dipartimento dell'Ariège, ave- 
va, nel visitare i quaderni di un alliavo, 
scritto sui medesimi: « Questo allievo è 
un ssino; egli non corregga mai i suoi 

lavori ». 
Si feco-un processa al maestro in pri- 

ma istanza, ed il masstro venne condan- 
nato alla multa, danni e interessi per 
centravverzione di ingiurie semplici. 
Il maestro. ricorsa in Cassazione, e la. 

Corte di Cassazione dichiarò che, nelle 
cordizione in cui il fatto ‘era avvenute, 
non poteva sssere qualificato legalmente 
d’ingiuria. Quindi cassò la santenza del 
Tribunale e mandò assolto il maestro. 
  

Una vecchia di 125 anni. 

Si ha da Madrid: 

I giornali segnalano la presenza al- 

l'Ospedale provinciale di una donna nata 
a Granata dell’età di 125 anni. È 

L’accademia di medicina sta preparando 
un lavoro su questo caso straordinaria 
di longevità. 

- Il miliardario Vanderbildt 
arrestato a Pontedera 

‘per investimento e minaccie 

  

Sf ‘ha da Livorno: 
Il miliardario ‘americano William Van- 

derbildt, di ventissette anni, domiciliato 
prasentemente a Nizza, investiva nel vi- 
cino paese di Pontedera, in quel di Pisa” 
col proprio automobile lanciato a granda 
velocità, sul Corso Vittorio Emanuele, il 
bambino Adelfo Battini. In qual mo- 
mento la via era affollata e mentre l'au-o 
tomobile si arrestava repentinamente, un 
grido d’indignazione si levava dalla folla. . 
L’americano discese rapido come il ful- 

mine, cercando riparo nella tabaccheria 

Pettinelli, mentre una signora che era 
in automobile col Vanderbildt, colta da 
indicibile orgasmo, fuggiva nel negozio 
del signor Maztalli. Il popolo, visto che 
Vanderbildt aveva estratta la rivoltella, 
lo accerchiò nel nagozio del Pettinalli, 

ricoprendolo di contumelia. Ne avvenne 
una lotta a' corpo a corpo, è infine al- 
cuni popolani, unitamente al proprie- 
tario della tabaccheria riuscirono a disar- 
marlo. 

‘Sarebbero avvenuti maggiori gusi, senza 
l'intervento di autorevoli ‘ cittadini, che 
con modi cortesi ed efficaci insieme În- 
dussero alla calma gli animi esasperati 
dalla. folla. Intanto, a dir vero un po’ 
tardi, accorsero le guardie di città e i 

carabinieri che riuscirono a dirsdare la 
folla. Il malcapitato americano, che era 
rimasto a qualche tempo relegato nel 
retrobottega del signor Pettinelli; venne 
dichiarato in arresto, e ammanettato fu 

della regia tandenza dei carabinieri. Il 
bambino, fortunatamerta ha riportato solo 
delle contusioni alla testa, cha. non da- 
stano per ora alcuna apprensione; e dopo 
aver ricevuta pronte cure fu ricondotto 

alla propria ab'tazions. 
  

Una importante sentenza 
per le opere Pie 

nr] 

Leggiamo nella Difesa: 

Una benefica e pia donna, la signora 
Lucia Falcon vedova Vial da S. Vito al 
Tagliamento venuta a morte alcuni anni 
addietro istituiva erede del suo patri- 
monio quel Comune, colla condizione 
che si avessa ad aprire in San Vito, nel 
più breve tempo possibile, ma senza alcun 
dissesto dell’Amministrazione un istituto 
pel mantenimento e ‘la educazione ed 
istruzione dei figli dei contadini poveri. 
di colà. 

Il Comune di S. Vito accettava la era- 
dità e cel R. D. 2 Novembre 1902 fu 
data esistenza lagale alla. fondazione a 
quello scopo corrispondente. 

Iufrattanto un pronipote della testa- 
trice, non essendosi aparto subito, per 
giuste considerazioni di buon assatto ara- 
ministativo, l'istituto, chiamava il Comune 
di S. Vito davanti al Tribunale di Pur- 
denene per costringerlo all’apartura e, in 
caso di rifiuto, farlo dichiarare decaduto 
dalla eredità. 

Il Tribunale accolse le domande del 
detto parente, assegnando il termine d’un 
anno: entro il quale l’Istituto dovessa es- 
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sere Aparto; sotto pena di decadanza dal 
lascito. 

La Gorte d’Appello di Venezia, rifor- 
mando interamente la sentenza del Tri- 
buaale, dichiarò essere incompstente la 
autorità giudiziaria a conoscere di tale 
contesa. Ma il soccombante interpose alla 

Corta di Cassazione di Firenza dalla quale 
furono trasmessi gli atti alla Corte di 
Cassazione di Roma affiichè avessa a 
valutare la eccazione d’incompetenza, che 
era di esclusiva spettanza di questa. 

E la Corte di Cassazione di Roma a 

Sezioni Unita (lavanti alla quali il Co- 
mune e l'Opera Pia Falcon Vial furono 

patrocinati dall’avvocato Luigi Taglia- 
pietra) ha testè rigettato il ricorso, rico- 
noscendo che l’esams della domanda in- 
trodotta contro detti due Fati involgeva 
necessariamente l’indagine sulla legalità 
della deliberazione presa per ragione di 
convenienza e di opportunità ammini- 
strativa che non sono soggetta a sinda- 
cato dell’autorità giudiziaria; ma sibbane 
a quelle esclusiva deli’autorità ammini- 
sirativa — quantunque la controversia 
prendess: lé mosss dall’interpretazione 
del tasiamanto 6, soltanto in relazione 

ad esso, teniesse a Cansurare le delibe- 
razioni dei dua corpi amm'nistrativi. 

Le conciusioni del Procuratore gene- 
rals senatore Quart:, erano stato esposte 
ali’udienza delie Sezioni Unite in senso 
pienamente conforms alla decisione. 

Questa ci sembra malto glusta ed opi 
portuna parchè contribuirà ssmpre meglio 
a salvaguardare la distinziona fra i pub- 
biici poteri ch'è fondamsnto di banes- 

sere sociale e guarentigia della rispettiva 
responsabilità, nall’essrciz'o di essi. 

  

DALLA PROVINCIA 

  

Pordenone 
28 febbraio. 

Vario. .. 
Il dagliamento, vulgo The Tinces, gior- 

nale importantissimo della ciità fa sempre 
dello spirito a buon marcato nei resoconti 
delle sedute consigliari. Iuserisce quello 
cha gli comoda, schivando possibilmente 
quanto riferiscono i consiglieri di parte 
nostra 8 mette in canzonatura Î discorsi 
del signor Sindaco e dei rappresentanti 
cittadini che hanno fl difetto di non 
prenderla come Lui, organo magno del 
consorzio modero-riccoborghsese liberzie. 

A quanto pare non garba al Taglia- 
mento la nomina della commissione di 
inchiesta per l’ospitale. Eppure un gior- 
nale che ostenta sempre di curare gli 
interessi cittadini, dovrebbs esserno lieto, 
O Tagliamento di carta, strenuo difensore 
del tornaconto: dei potenti, sei povero | 
sotto qualunque aspetto ti si considari. 

— Si è costituita in città. una società 
anonima per l'acquisto e rivendita di 
beni immobili. Ci mancava anche questa 1 
Sicchè adesso tutte le vendite considara- 
voli di esss, campi e prati cadranno 
nelle mani di questa compagaia che na- 
turalmante farà sentire la sua. mano pres- 
sante sulle spalle dei piccoli propriatari | 
o. .dei poveri che vorranno fare degli 
acquisti. 

Noi gridiamo sempificamente: abbasso 
i truzt, che procurano gli interassi sol- 
tanto dei ricchi. 

— Scarsissimo l'intervento all’Asssm- 
blea della Socistà operaia, Nulla d’inte- 
ressants ; si approvarono i bilanci; a pre- 
sidente fu riconfermato îl signor Asquini, 
che raalmenta si interassa assai del buon 
andamento della società, a consiglieri 
vannero eletti in gran parta gli scaduti. 

Si spera che il Consiglio d’amministra- 
zione abbia ad adoperarsi par il pareggio 
del bilancio, perchè diversamente se si 
conticuerà col deficit annui, il patrimonio 
sociala aadià avanti come... i gamberi, 

— Facciamo viva preghiera ai ‘nostri 
amici e lettori perchè abbiano a sostenere 
la banda cittadina per l'onere di Porde- 
none. 
— La Banca di Porderone elargì agli 

istituti di beneficenza cittadini la somma 
di L. 300 trecento. Merita encomio e gra» 
titudine questa elargizione, ma ci sembra 
limitata, considerato il grande giro d’af- 
fari e gli utili della Banca. La Banca 
S. Stefano di Portogruaro che (ha per due 
terzi in meno il Bilancio, elargì a titolo 
di sussidi la somma di L..1200. Siate 
caritatevoli e generosi, o signori, verso i 
bisognosi. 

— Gristianamente, coma era vissuto, 
meri in età d’anni 19, Ruggero dal Ma- 
schio, figlio dell’egregio direttore delle 
nostre scuole tecniche. Alla buona fami- 
Blia tanto spesso desolata dal dolore, le 
nostre condoglianze più vive. 

«= Partscipiamo pure con sincerità al 
lutto dei parenti del buon operaio Via- 
nello Federico, che con una morte da 
giusto passò all’eternità. I funerali riusci- 
rono imponenti. Il Viarello era da tutti 
amato. i 

- — Molte persone di cuore protestano 
contro il maltrattamento delle bestie da 
tiro. Bisogna proprio dire che tanti non 
hanno alcun sentimento verso i pazienti 
animali. In malte città c'è una associa.   

zione per la protezione delle bestie 0 le 
guardie danno rapporti contro certi cru- 
deli che fanno. penare gli animali sotto 
carri da pesi enormi, Csrtuni dovrebbero 
vergognarsi. Dice il proverbio chs' chi 
non ha cucre dalle bestie, non ha cuore 
nemmero dsi cristiani. 

— I cittadini che abitano in via dei 
Cappuccini da più anni reclamano e giu- 
stamente che la loro via venga illuminata: 
come ls altre. Speriamo che l’onor. Am- 
ministrazione comunale cha mostra di 
aver a cuore il bene dalla classe operaia 
voglia provvedere ed accontentare quella 
borgata. Ln 

— Merita pure di asssra preso in con- 
siderazione lo state deplorevole dal nostro 
giardino pubblico, ora specialmente che 
la buona stagione si avvicina e che viene 
ad essere molto frequentato. 
— In cotonificio Aman da molto tempo 

i facchini dell'imballaggio domandano 
la stessa tariffa dei facchini degli altri 
riparti. Sarebbe tempo davvero che la 
Direzione dassa soddisfazione a quel pic- 
colo gruppo di operai che per le loro 
fatiche ineritano e reclamano giustamente 
ua salario migliore. 

— Sabato 24 alle ore 2 ant. nel Jocale 
della ditta A. Morasutti in Corso Gari- 
baldi sceppiò un incandio, cemunicato 
pars da un camino. Prentamenta accor- 
asro molti, i pempieri, i carabinieri, le 
autorità, e mercè il pronto lavoro di estin- 

‘zione, il fuoco non si allargò ai depositi 

legnami, Il 
lire. 

- Venne riferito e ripartiamo a titolo di 
cronaca, che in cucina una immagine di 

S. Antonio restò intatta, mentre tutto 
all’intorno era bruciato. | 

Iu Duomo è incominciato il quaresi- 
male. Lo predica si fa alle ore 7 circa, 

danno ascende a circa 300 

E soddisfacente il numero degli ascolta- 

tori, che andrà indubbiamente crescendo. 
per la eloquenza popolare, chiara, par- 
suasiva dell’oratore. 

Tolmezzo 
| 1 marzo. 

Gli eroi della notte di Natale in Pretura. 

Abbiamo dato ieri l’ atto d’imputazione 
ed il nome degli accusati, diamo oggi la 
relazione delle. udienze e la sentenza. 

I locali dells. Pretura sono affollatissimi 
di curiosi accorsi ad assiatere all’intares- 
sante processo. L'udienza antimeridiana 
è stata occupata tutta nell’ interrogatorio 
degli imputati che si mantennero nega- 
tivi. La lunga filza dei testimoni a carico 
ed a scarico sano poco concludenti ed il 
P. M. perciò. ritira l’accusa per 5 degli 
accusati e propone per gli altri 75 giorni 
di reclusione e 100 lire di multa. 

L’avv. Candussio fa una lunga e sti- 
racchiata arringa coprendo di ridicolo i 
riti ed i culti della nostra religione cat- 
tolica e conclude sostenando la piena ir- 
responsabilità degli imputati, perchè, egli 
dice, gli atti da loro commessi sono ino- 
centissimi dal momento cha al giorno 
d’oggi, la maggioranza della popolazione 
è evoluta e non crede più nè a Dio nè 
ai preti. (Povero avvocato !) Alle ora 5 il 
Pretora sospende l’ udienza e rimanda la 
sentenza ad eggi. 

La sentenza. 
Oggi alle ore 11, il Pretore ha pronun- 

ciato la sentenza, contro i disturbatori 
del culto di Praio Garnico, assolvendo, 
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| per inesistenza di reato, Gonano Loranto, 
'Agastinis Venuto, Zanier Autonio e Bearzi 
Carlo; per nen prevata reità, Agostinis 
Querino, Dagaro Giuasppe, Gonano Pietro, 
Gonano Antenio s Taniatti Osualdo; con- 
daana Zanier Fedele, Cisale Dionisio, 
Leita Severino e Azostinis Federico a 3 
mesi di raclusione e 300 lire di multa; 
Martin Ermenegilio, Martin Romano 6 
Ginavo Federico a 75 giorni di reclu- 
sione e 100 lire di multa, applicando a 
tutti la legga del perdono. 

Danni del maltempo — Due disgrazie. 
Per la seconda volta i fatti dimostra- 

rono l’icutilità dei lavori eseguiti per il 
riordinamsnto dei rivoli bianchi. Ls piog- 
gie ininterrotte di questi giorni passati 
ed il disgelo della neve del monte Am- 
morianna ingrossarone le acque di detti 
rivoli in maniera che abbandonando i 
canali scavati per condurle sotto i ponti 
testè costruiti, formarono altri canali e 
rovinarono la strada provinciale in di- 
versi punti. Ls vetture che fanno il ser- 
vizio per la stazione della Carnia, ieri, 
dovettero retrocedere perchè fu loro im- 
possibile oltrepassare i punti rovinati della 
strada. 

Diversi emigranti ad onta delle racco- 
mandazioni degli cperai addetti allo sgora- 

‘ bro della strada vollero proseguire a piedi, 
ma male loro incorsa perchè dus di essi 
furono ‘travolti dalle acque e certamerte 
sarebbero periti sa lo stradino Vidoni 
Lario non 
Ancha l’esimio piopagandista cattolico 
prof. Pasquinelli reduce dalle conferenze 
di Ampezzo e Forni di Sopra dovette {eri 
sera fermarsi a Tolmezzo. 

Palmanova 
4 marzo. 

Effetti dell'aumento di guarnigione. 

Oggi l’Amministrazione Comunale per 
un ordine ricevuto dal Ministero della 
Guerra effettuò Ja consegna dalla caserma 
N. 1 alla sezione del Genio civile di 
Udine. 

In tale caserma andranno ad abitare i 
butteri del R. Allevamento cavalli quali 
dovranno sloggiare dalla caserma N. 3 
per i lavori di restauro che verranno 
eseguiti fra breve pel collocamento di 
dus squadroni di cavalleria. Si sa che 
detti lavori di ristauro costeranno non 
meno di duecentomila lire. 

Le finanze del nostro Comune, 

E° stato chiuso oggi il conto di cassa 
del nostro Comune relativo all’ esercizio 
1905. 

Questi sono gli estremi: 
Batrata L. 201256 35 
Uscita » 195833 61 

Civanzo in cassa L. 5422 74 
Coma si vede gli affari del Comune 

van benino. 

Corsa frenata. 

L’ex guardia di finanza Alfano Giulio; 
salernitano, è un fervente apostolo dei 
ciclismo e se vede una bicicletta immo- 
bile se la prende subito per metterla in 
moto s portarla in lontani lidi a dispetto 
del proprietario di essa macchina. 

Petò la legge non gli concede la fa- 
coltà di fare di questi dispetti e lo col- 
Pisre talvolta quande trovasi in piena 
volata. i 

Difatti Il poveretto nel 10 dicembre u. 
s. vista una bicicletta ferma nell’osteria 

esercita da Lucia Flebus, pensò di farsela 
sua e inforcatala si allontanò a tutta 
corsa. Ad un certo punto però s’imbattè 
in un freno terribile (era la benemerita) 
e dovette abbandonare il progetto di chi 
sa qual lunge viaggio. 

Oggi alla Pretura trovò un freno più 
duro ancora, tanto che per tre mesi si 
troverà fra i dolci ampleasi dei nostri 
carceriari, 
Caro Alfano, la bicicletta non è per 

tutti! 

Casarsa 
; i 1 marzo. 

Vfsita gradita, 

Lunedì, giorno del piccolo carnevale, 
furono a visitarci, ospiti graditissimi, gli 
allievi del R. Seminario diocesano ac- 
compagnati dali’ Ill mo Vicerettore e dai 
R.mi professori D. P. Martino e D. Span- 
ghero. Dopo di aver cantata Massa so- 
lenne al Santuario di Rosa di S. Vito, 
sî portarono per una passeggiata in que- 
sto paese ricevuti ed ospitati dal Rmo 
nostro sig. Arciprete nella cui sala filar- 
monica spoterono fare la loro modesta 
colazione. I ragazzi della nostra scuola 
elemantare superiore, istruiti dal loro 
bravo maestro sig. Ciro Sandri, vollero 
rallegrare gli ospiti con una produzione 
teatrale recitando alla loro presenza la 
celebre commediola del Feravilla Mas: da Dallo in questo miserabile paese. Chi 
sinelli in vacanza. Nè i nostri bravi filars | 090090 la possibilità delle singole fami: 

mouvici vollero essere da meno, giacchè 

Chiesa dopo la funzione della sera e a 
suon. di marcie volisro accompagnarii 
fino ad un tratto fuori del paese. 

fosse accorso in loro aiuto. 

  
‘attesero gli ospiti gentili all’ uscita della. 

   

    
     

— Isri, giorno del Cafnévalone! il né 
stro paese fu rallegrato da una ban riu- 
scita mascherata, in costume romano, 
promossa dal R. Arcipreta. Il Carnevale 
in atteggiamento di imperatore sedeva su. 
un carro trionfale circondato da senatori, 
da un araldo recante sopra un cuscino 
una corone di edera e da legionari ar- 
mati di lancie. 

Precedevano il carro legionari a ca- 
vallo essi pure armati, mentre lo segui- 
vano numerosi mori dell’Africa, capi po- 
polo, e re vinti e condotti schiavi, Il 
corteo pei era preceduto da un moretto 
africano a cavallo di un asino e dalla 
musica al suono di m:rcie trionfali. In 
piazza del Municipio il corteo sostò al- 
quanto e, dopo un roboante ed applaudito 
discorso, il Carnovale venne solenne- 
mente incoronato dall’eccelentissimo senato. 
Poi il corteo si ricompose e parcorse tutte 
le vie del paese in mezzo ad una vera 
fiumana di popolo. 

Il trattenimento che durò circa un’ora 
non poteva riuscire più animato ed allegro. 

Serva anche questo come prova che si 
può divertirsi onestamente e nello stesso 
tempo imparare qualche cosa di nuovo @ 
di bello. 

Spilimbergo. 
f marzo. 

Tiri sospesi. 

Il Minfatero della Guerra ha notificato 
al Sindaco di aver sospeso le esercitazioni 
di tiro nel nostro poligono da parte del 
reggimenti di ‘artiglieria da campagna 
durante il periodo da maggio a luglio. 

Buia 
2 marzo. 

Ferimento accidentale. 

Lunedì sera certo Sant Giuseppe, per 
festeggiare il matrimonio d’una sua cugina, 
sparava, stando sulla po:ita di casa dei 
colpi di rivoltella. Ua fratello del Sant. 
Gelindo d’anni 11 che trovavasi sul per-. 
gole, venne colpito da un proiettile al 
basso ventre. 1 

Isri aggravandosi il male, il medico 
curanta dovette stendere rapporto all’au- 
torità giudiziaria e il bimbo fu trasportato 
all’ospitale di S. Daniele ove si spera di 
salvarlo. 

Artegna 
f1 marzo. 

Si fa sul serio, i 

Ieri la Gassa Rurale di Artegna tenne 
la sua consueta adunanza annuale. Dei 
centocinquanta soci che ne fanno parte. 
nen mancavano che pochi. Il presidente 
don Giovanni Castellani, l’anima di tutto. 
quanto si fa qui, lesse il resoconto e la 
situazione di cassa, e notò come benchè 
la cassa faccia i suoi prestiti al cinque 
per cento ebbs quest'anno un utile netto 
di oltre duecento lire. Si passò quindi 
alla nomina della cariche, ed all’ unani- 
mità vennero rieletti i consiglieri ed f 
sindaci dell’ ultimo esercizio. Esaurito 
l'ordine del giorno il presidenta face 
una preposta. 

D3po avere esposta la necessità di una 
Sala Sociale, demandò all'assemblea l’au- 
torizzazione di devolvere gli utili che 
ebbs la Caasa Rurale durante i suoi dieci 
esercizi a beneficio di questa Sala da co- 
struîre, La proposta come venne presen- 
tata dal presidente venne accolta a pieni 
voti. Così il seme gattato dal prof. Pa- 
squinelli ha incominciato a dare buoni 
frutti. Ma per costruire questa Sala, noi 
sono sufficienti gli utili della cassa poichè 
la spesa che si pensa d’incontrare sarà 
di circa seimila lire, e i civanzi della 
cassa nei suoi dieci esercizi non sono 
chs due mila lire. 

Al resto però ci penseranno un po’ 
tutti quasi di Artegna, acquistando delle 
azioni di cinquarta lire, le quali per un 
triennio saranno infruttuoss; spirato il 
quale la Csssa passerà l’interasse che dà 
sui depositi. La azioni poi verranno mal 
mano acquistate dalla Cz5ea stessa coi 
suoi utili, così verrà giorno in cui la 
Cassa sarà propr'etaria della sala sociale. — 
L'animazione in paese per questa operà 
è grande, e molti si sono già esibiti ® 
concorrere. La cosa dunque andrà e di- 
mostrerà una volta di più che ad Ar-. 
tegna quando si dice di fare una cosa è 
già fatta per metà. Giso. 

Vinaio 
4 marzo. 

Ringraziamento. 

Noi capi-famiglia di Vinaio ringraziamo 
a mezzo di questo pregiato giornale il 
Sindaco di questo Comun», Giovanni 
Dario, per la grande sua generosità nel 
concedere numero 10, dico dieci, feste 

glie di questa frazione non può far &. 
meno di apprezzare la generosità ercelsio” | 
dsl signor Sindaco. Noi riteniamo per 

‘ esrto che il Sindaco Dario non conosc& 
i i deveri di padre del Comune. 

L’egregio Vicerettore poi con nobile 
pensiero ringraziò i bravi giovanotti delle” 
cortesie ricevute e volle esternare la rico- | 
noscenza del R, Seminario pagando un. 
bicchiere a tutti loro che si erano presi 
tanta premura di rallegrare gli ospiti 
tanto graditi di che i bravi giovotti ren- 
dono da queste colonne pubbliche grazie. 

I capi famiglia di Vinaio che, 4 
richiesta, sono ‘anche pronti per 
la firma. 

at Pes 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi È — 
Amaro Bareggi a base Ferro-Chinin8 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituent®
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La morte del maestro. 

E’ morto il nostro maestro comunale 
sig. Giacomo Pividor!, annientato da una 
lunga e tormentosa malattia. 

Egli fu modello d°’ insegnante, di cri- 
stiano, di cittadino, di padre di famiglia. 
Tutto il paese lo piange. 

I funsrali si faranno domani mattina 
alle ore 9. 

“I LAPSI,, 
La critica di B. Chiurlo apparsa sulla 

Patria intorno al dramma del sac. prof. 
I lapsi rappresentato in Saminario, è giu- 
stamente benevola, e anche spassionata; 
è più prodiga di lodi, che acuta per ana- 
lisi psicologiche e appunti diretti a rile- 
vare i difetti del dramma, in cui le bel- 
lezze sono profusa cun fine arte e verità 
storica meravigliosa. / lapsi, è una deno- 
minazione consacrata dalla storia della 
Chiesa, e designa tutta una classa di fe- 

  

| deli che apostatavano più o meno pale- 
semente dalla religione di Cristo per ti- 
more di perdere i beni, o la vita. Nel 
dramma di Ellero uno solo è il Lapso è 

gli altri sono fuori del peristilio romano 
e altrove; questo basta per giustificare 
la denominazione in plurale desunta dalla 

storia e data al dramma. Il quale si svolge 
nella metà dsl terzo secolo dell’era cri- 

stiana a. 249 250. Tascio Gecilio Cipriano 
era prete. In mezza a Jotte terribili, a 
timori angosciosi per la salvezza del gregge, 
dinanzi alla pietosa scena di una madrs 
morente che lascia due figli, uno fan- 
ciullo, che nella fervida innocenza anela 
al martirio, l’altro che na! bollore della 
giovinezza, affannosamente preoccupato 
del buon noma della famiglia decaduta, 
si lascia acceccare dall’oro e avvolgere 
nelle mire losche di mercanti ingordi 
e scaltri, egli — preta — coma poteva 
comparire tra i cristiani? Col riso in 
volto, con la chiassosa e bonaria disin- 

voltura del Centurione Alessandro ? 
La sua non è freddezza apatica di asceta 

rigido, cha non sante la vita a i dolori 
altrui; non è la musoneria delle anime 
piccole, ma la divina passione, la santa 

dignità del martire cristiano, del pastore 
vigile e buono che piange la dura sorte 
de’ suoi cari e per un istante dimentica 
le agnelle poste al sicuro da ogni peri- 
colo, e pansa alle sbandate e si affanna 
per la loro salute. Nalla calma dignitosa 
del suo zelo sacerdotale sentiva dentro 
l’anima framers e gemeva nel pianto si- 
lenzioso. Non è freddezza, nè musoreria 
la sua. 

Io vedsvo la faccia di Cecilio circon- 
fusa d’un aureola di mite dolcezza e 
calma spirituale, propria dei Santi e -Aet 

Martiri, in un fondo di tristezza attinta 

alla passione di Cristo che muore per gli 
uomini, e gli uomini vendono l’anima 
per un pugno di monete! Ia passione 
di Cipriano era la divina passione di Geeù. 
Dirò anzi cha nell'ultimo atto del pode- 
roso dramma, al lento calara del sipario, 
la figura di asceta, di pastore e di mar- 
tire di Gscilio in tutta la sua angosciosa 
tristezza per l’ostinata apostasia di Tito, 
mi parve uno dei più veri, dei più su- 
blitai quadri, mi rifulse agli occhi della 
fede com l’apoteosi della passione, del- 
l’ apostolato sacerdotale. I lineamanti del 
volto, la tinta. pallida, l’ incedere grave e 
modesto, l’occhio chino e lagrimoso, l’e- 
sile mittezza dell’ accento, il raccogli- 
mento della preghiera, l’ansia affettuosa 
per la salute del povero Lapso, tutto mi 
rendeva la missricordiosa immagine di 
Cristo. Î 

E noto ancora che la conversione e il 
martirio di Alessandro non apparisce, a 
chi sa la storia dei m>rtiri net primi se- 
coli della Chiesa, e a chi conosce la vera 
arte drammatica. come eff:tto dell'amore 
che il Centurione porta al cugino Albino, 
ma è l’effetto della grazia divina che 
opera miracoli, è il frutto delle preghiere 

occulte di Albino, della bellezza, della 
potenza divina della fede cristiana in 
faccia all’ eroica grandezza del martirio: 
e perciò l’effetto non è maggiore della 
causa: dextera Domini fecit virtutem. 

S. 

Industriali - Produttori 
Specialisti - Inventori - Artisti 
che desiderano concorrere a Esposi o Concorsi, sia nazionali che FIS nessuna spesa, pagando a « Forfait» solo in caso di premiazione, chiedano listini Regolamenti, modulo di « forfait » e Bol: lettino delle esposizioni in corso al gi Angelo Marchetti - T 8 
tante Provinciale. olmezzo, rappresen- 

D.' Pietro Ballico ’ 
CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Prameero Numero 1. 
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Cronaca cittadina 

DIARIO SACRO. 

Sabato 3 — s. Agape m. 
Fiero » mercati della previnaia 

Pagnacco, Pordenone. 

  

  

La conferenza del Professor 
Pasquinelli sull’azione catto- 
lica in Friuli. 

Pressntatato da Mons. Miss!tini, prende 
la parola osservando che non è il caso 
di tenere una conferenza, ma somplice- 
mente di manifestare la sue impressioni 
nel breve giro di propaganda fatto per 
il nostro Friuli. Ha trovato la massima 
gentilezz:, la squisita cordialità dapper- 
tutto e sia nel parlare pubblicamente sia 
nel discorrere con questo o con quello 
in ferrovia, in diligenza, per istrad=, ha 
riportata la convinzione. cha {l nostra 
popolo, il proletar'ato specialmente, nel 
fondo sente più che altro la religione e, 
se apparentemente in alcuni luoghi si è 
allontanato dalla chiesa, è perchè non 
ha trovato che i nemici della chiesa, spe- 
cialmente quando è emigrato, che lo 
aiutassero e che gli parlassero dei suoi 
diritti e delle sue sants rivendicazioni. 

Constata, con vera compiacenza, che 
nelia nostra Diocesi siasi svolta un’azione 
tutta particolare per gli emigranti, per- 
chè questi rappresentano nel Friuli ben 
un quinto della popolazione, ma aggiunge 
che, per riescire ad un’opera che abbia 
veri risultati pratici, è necessario orga- 
nizzare la propaganda con rappresentanti 
nei vari centri di emigrazione e svolgerla 
per tutto il tempo cha gli emigranti sono 
in patria. 

Suggerisce le scuole professionali e le 
cooperative di iavoro e le associazioni gio- 
vanili con mezzi sia pe riguadagnare i 
‘perduti sia per ottenere che i fedeli, i 
giovani sopratutto, rimangono anche in 
avvenire con noi. — Nota come l’azione 
sociala possa svolgersi dappertutto quando 
c'è volontà di lavorare e quande si cerchi 
di rendere simpatica l’opera nostra anche 
agli avversari, procurando di informarsi 
sempre alla carità cristiana che non vuole 
la rovina di chi è nell’errore, ma la sua 
conversione: e aggiunge cha le conven- 
zioni sono tanto più difficili quanto più 
coloro che hanno o ricredono di avere la 
missione di precurarle, cercano. solo i 
punti di disunione cogli avversari e non 
quelli di unione. 
Raccomanda l’azione nostra in mezzo 

ai gicvani e parla dei mezzi più facili, 
più attraenti per guadagnarli alla causa 
cattolica. Termina con l’augurio che il 
programma integrale della democrazia 
cristiana trovi degli apostoli zelanti in 
tutti i cattolici friulani, poichè solo se al 
popolo sarà fatto conoscere tutto il pro- 
gramma d. c. il popolo sarà nostro. 

La conferenza, sul riposo festivo, che doveva aver luogo ieri sera nei locali 
del Ricreatorio udinese, venne rimandata 
per mancanza di pubblico. 

La conferenza sarà tenuta martedì sera 
nella sala del Circolo fil Carmine: filodrammatico del 

Trattato di commercio 
fra l’Italia e l’Austria Ungheria. 
Presso la. Camera di commer - 

bile il testo ufficiale del trattato SIE mercio fra l’Italia e l’Austria-Ungheria entrato in vigore il 1° corrente. 
E' purs visibile la tariffa dei dazi de- 

ganali d’entrata, in vigore dal 1° marzo. 
Teatro Minerva. 

Ieri si è affisso il cartellone per il 
prossimo spettacolo d’ opera al Teatro 
Minerva, i 

La prima rappresentazione avrà luogo 
la sera dell’ 8 corr. con l’opera Fedora. 

- CORTE D’ASSISE 
e reni cern em 

  

I falsi monetari. 
Presiede il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici avv. Cano-Serra e Rioppi, P. M. 
avv. Tescari, Sostituto Procuratore del Ra, 
Canc. Febso. 

(Seduta antimeridiana) 
Dedin Giuseppina proprietaria del caffè 

Adriatico. 
Due anni fa entrò nel mig esercizio un 

vecchio e dopo aver consumzto delle bi- 
bite per circa 50 centesimi mi pagò con 
una banconetta da 20 corone. 

| Poco dopo entrò uva ragazza certa Ar-' 
cion Carolina, con la quale il vecchio si 
unì e dopo aver bevuto mi pagò con una 
banconotta. 
Tempo dopo dovendo fare un paga- 

mento, mandai certa Cicognani Antonia, ' 
dal Cambia-valute Conti. Gostei se ne 
ritornò poco dopo, dicendo che le due 
banconote erano state dichiarate false. 

Sentii che il presunto spacciatore di 
quelle tre banconote era stato arrestato e . 
portandomi alla carceri lo riconobbi su- 
bito fra i diversi individui fra i quali si. 
trovavs. 

(Seduta pomeridiana). 
Avv. Mini. Il Pischiutta offrendo la ban- 

conotta disse di non sapere quanto valeva? 
Teste. No, mi disse di tenerlo in ragione 

di 20 lire. 
I tosti d'asousa. 

Petricig Pietro Giovanni, guardia di città 
Due anni fa ero di stanza a Venezia. Fui 

chiamato ad Udine a msndaiò a Cividale 
per scoprire i falsi monetari. Un giorno 
trovazidomi a girare per la mentagna mi 
incontrai con un individuo e gli chiesi 

se sapassa ove abitava il Piputto. Avuta 
l’indicazione, mi recai da lui e facen- 
domi credere uno che desiderava compe- 
rare dalle moneta false, entrai in discorso. 
Il Piputto mi offrì delle baneonotte per 
il prezzo del 0,5 per cento. Il PIputto mi 
confidò che i falsari desideravano disfarsi 
anche della macchina che era per loro 
d’ impaccio. 

Io risposi che aveva un socio il quala 
poteva fare l'acquisto. Prima di lasciarlo, 
gli diedi un appuntamento a Cividale. 

Il giorno 13 febbraio si trorammo in 
una osteria di Cividale. Il Piputto co- 
minciò a contarmi il denaro. In quel 
mentre entrarono il Marzolla ed il To- 
masino. Subito dietro capitarono il dele- 
gato e le guardie che li trassero in arresto. 

Piputto. Non è vero. Il teste è venuto 
cel Chinez. 

Parete Ia ergizgi ESPE 18 

ua ne 
       
gli anesmici, i de- 

sg Doli di stomaco S 

: Il chiariss. Dott 
gw GIUS. CARUSO n 
w Prof. alla Univer  f..,_* 
& sità di Palermo, “;? “f 
= Seriveaverneotte- “usiitià 
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<« rigioni nei caso © MILANO 3°. 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.» ; 
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          Bertacioli. La guardia sa che il Chinez 
era d’accordo col delegato di Gividale? | 

Teste. Non sa. 
Brosadola. Come mai il teste ai trovava 

in quella circostanza col Chinez, che abita 
molte miglia distanti dal luogo del col- 
loquio, se non erano d’accordo ? 

Teste. Era la prima volta che vidi. 
quell'uomo. 

Brosadola. Il taste nel guo verbala disse: 
fo mi riservo di dire il nome della per- 

sona che mi indicò il Piputto. 
Teste. Sarà, ora non mi ricordo. 
Loszach Giuseppe, cx-agente di P. S. Nel; 

Piputto e l’incarico di comperare una | 

falsa. Si miss in relazione coni falsi 
monetari per l'acquisto. Ua giorno men- 
tre erasi recato per prendere la macchina, 
une dei compagni gli disse che il padrone 

Pres. Chi era il padrone? 
Teste. Un certo Piazza. 
Pres. Di qual paesa ? 

Teste. Non saprei. 
Ires. Segaatemi quale sarebbe. 
Il teste segna il Tomasino; questi si 

(ilarità). Non potevo stare dal ridere. 
(nuove ilarità). 

Pres. Conoscete il Chinez? 
Teste. Sì, era il mediatore per l’acquisto 

del macchinario. Il Piputto ci aveva detto 
che il macchinario era presso il Piazzz, 

voleva conssgnarla. 
Mazzaroli Grandi Guglielmo. Una sera si 

i trovava nel caffè all’Adriatico assieme a 

certo Lazzarini, studente. La sig. Dèdin 
si avvicinò ad essi con una banconotta 
da 20 corone austriache. La mostrò al 
Lazzarini chiedendogli sa era buona. Il 

buona. se 
Rossi Giovanni, è cugino del Piazza e 

cognato dsl Ds! Bianco. Nel 1901 e nel 
1902 quando si arrestarono il Patriarca 
ad Interneppo non vennero più dei con- 

trabbandieri. Prima arrivavano dai 10 ai 

15 carfehi di contrabbando per settimana. 

Una sera passeggiando per il passe vide 

un lume ad una finsstra. S'avvicirò e 

vide il Del Bianco, Îl Piazza, lo Stefa- 

nutti ei altri, Santi chè queste persone 
parlavano di denari. Una voce disse: Vi 
sono stati spacciati 84 mille pacchi. 

Dubitò trattarsi di monete false, tanto 
più che gli accusati erano sempre in 
giro, e molti forestieri arrivavano in paese. 

Un giorno vide il P.puito assieme ad 
un’altra persona con una cassetta sulle 
spalle, chs gi recavano verso Alesso. 

P. M. Ha veduto delle persone che si 

e viceversa? 
Teste. Il Tomasino, Panseri, Clocchiatti, 

Marzolla, Picco © Piputto. 
P. M. Il testa ha sentito in seguito alle 

deposizioni fatte -a patire qualche danno ? 
Teste. Ebbi retta la portiera della bot- 

tega parecchie volte 8 lanciato uno stavolo. 
Piazza Candido, Iì IT di febb:aio del 

1904, trovandosi nell’osteria di Stefanutti, 
vide un figlio dell’oste con un quaderno 
in mano. Fattosalo dare trovò sopra una   nota di spess fatte dal Piazza, Picco, Ste- 

; fanutti e Dsl Bianco, più, segnate 100 
i lire per un viaggio di Milano fatto dal 
| Piazza. 
| Stefanutti. Non è Vero. 
i Piazza Io non #000 stato a Milano. 
i Candolini Giovanni. Il fratello dall’ac- 
| cusato Pico mi raccontò un giorno, che 
‘ suo fratello gli aveva proposto di parte- 
‘ elpare in un affare losco. 

Dopo la scoperta dei falsari, per ordine 
del Procuratore del R:, Tescari, si recò 
sul Fasta a ricercare la macchina. Gli 

‘avevano promesso UN Compenso che però 
ancora non gli fu pagato. 

  

TN TRISUNALM 
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Assoluzione, 

: 11 sig. Carlo Ferro, già segretario co- 
munals di Ipplis COMPATTO davanti que- 
sto Tribunale sotto + imputazione di pe- 
culato per la somma complessiva di 16 
lire. 

: Essendo risultato Che si trattava d’ una 
montatura, il Ferro vanns assolto. 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
  

macchina per l’impressione di banconotte | i DE ER 
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non voleva. | 

  

alza e dice: Mi ha segnato perchè ridevo. 

ma che il padrone per quel giorno non, 

Lazzarini guardatala disss: E’ buona, è 

recavano da Iaterneppo a Resana e Udine 
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Dentista Chirurgo 

Estrazione 
denti 
senza delere 

Denti 
artificiali 
ultimo sistema 

  

della scuola = 

PIAZZA 
S. GIACOMO, 3     I 
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gennaio del 1904, si trovava Gividale, : OdSS0GIIOIOSSLOSDÌ i 
Dal delegato ebbs l'ordine di arrestare ll SIA ION Spiriti sil 

   
- SE 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 

  

sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
: tato e nichelato. 

| Argenteria da tavola 
| ed oggetti di fantasia 
i 

i Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. 

  

Si eseguiscono arredi in argento ce- 

Argentatura e doratura a fuoco e ni-. 

  

       

    

    

       

   
Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

SORDO 

Casa di cura chirurgica $ 
del 

Dott. Metullio Cominotti È 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
enne 

  

Malattie chirurgiche 
e delle denne 

sce et enne mm   
Consultazioni tutti i giorni 

Dentista 2 

9808800080290 900 

=== Gi Vienna 

eccettuati il martedì e il venerdì 
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kb CLIPSE,, 
Premiato e brevettato filtro 

per acqua, a candela filtra- 
trice di pietra naturale.   

' Medaglia d’oro all’ Espos. universale 
di S. Louis 1904 
  

Chiedere catalogo, certificati e circo- 
lari al concessionario per la Provincia 

ANGELO MARCHETTI 
TOLMEZZO. 

— i i 
© pUR TAL: NAVE IRINA 

Cav. DU. Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

  

  

Inserzioni In ÎV pag.   
  

=y See a prezzi modicissimi. 
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Interessante per tutti 

  

La ditta L. Chiussi e figlio avverte che nei locali 
dell’ antica sede in via Cavour 36, ha messo in vendita 

al disotto 
tutte le rimanenze inglesi e nazionali dei tagli vestiti, 

e Paletots, Soprabiti, Calzoni 

ed a più grande ribasso 
tutti gli scampoli da metri 2.50 a 80 cent. per vestiti 

da ragazzi, soprabiti, giacche, calzoni e calzoncini. 

2 ele ele sue e do SE 
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G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — TTDINOE — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI ua 
ER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

      

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle prossate “somplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti, — Bi vande a cent.mi 20 

_ 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutia Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 
“Presso la sottoscritta trovasi in vendita: RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 

2 SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in a pr. zzi eccezionalissimi. 
cristallo di Venezia del diametro di me- || ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 

‘tri 1.92 X<:2.50 di altezza. pietra artificiale. 
CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca || SEPOLCRO artistico 

croce per processioni. qualsiasi altare. 
MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. | DODICI PIANETE confezionate nei diversi 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- colori da L. 25 a L. 1925. 

_ dato. Desiderando si può anche argentarlo. || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
DUE TORCIERI in legno dorato. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
Cederà DUE RICCHI STENDARDI diversi VELI OMERALI. 

' in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di F,jre DE 

CRE RONI 
Pittori e Scultori con siabilimenio per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa 
ALE IONTE 
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Premiata Confezione con       
      

      
    
    
      

    
    
    
      

    
    
     
    

         

       
       

        
        

       

    

      

  

  

di n BA “lost i lanifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

. fatture. 

  

          

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.    @ 
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Veli per fSitacci e      
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PREZZI MO 

IL CROCIATO 
RA 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

‘ pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
 Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

per confraternite. 

Oro e 
    

premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 
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entagli — Portafogli —. Portamonete ecc, ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — V 
“ — Chincaglierte — Pelliccerie. — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigar 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e smbreliini con stoffe di qualunque genere 
‘A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie —— Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

sea sisma i (571-104 10% Fens Serata enna sen TTT ene ie ceri re 0] 

    

   
— L'anima. 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali; agli esercenti che 

‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo i 

CROCIA TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
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L'ACQUA 

ITICANIZIE - 
‘RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI. 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA. 
«se IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per riSonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed'indeboliti, colore, bellezza e vitalità delia prima giovinezza senza: macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè l& 

pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
"favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 

sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 

prendente. 
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Signori ANGELO MIGONE & C. - Milauo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 
schezza e. bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

È Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 

esui bulbi dei peli facendo .scomparire totalmente le pelli= 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

Prirani ENRICO. 

[:i>_208 Costa L. ® la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot. Li: SCIA 

tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. fill franche di porto da tutti i a {| Pronta ate Crposisicai fi Linee me Za 

Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. Sì, SR ERETOA san for Den: > 

E 7 s. Focchoro «i Saturasi 8 Ciriani na 
tia 295 a Acgur, Anorò @ fas 

pe 
CONSERVAZIONE è RGENTRAZIONI 

ANGELO MIGONE,C! 
Brafrocrt Tn tac © 

MILANO                  

  

      
        

       in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. 

Deposito generale da MIGORE e C. — Via Torino, 12 » Milano. 

Deposito, Arredi Sacri == 
  

  

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul: Thul in seta e oro, Copri 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa   argento per ricamo %9o06 
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